
In Argentina le nonne di Plaza de Mayo hanno ritrovato il 140° figlio
dei desaparecidos

L’Argentina ha appena vissuto un altro importante capitolo nella sua lunga e dolorosa
ricerca della verità sui “desaparecidos”, le vittime della dittatura civile-militare che ha
sconvolto il Paese tra il 1976 e il 1983. L’organizzazione delle Abuelas de Plaza de Mayo, da
sempre simbolo di resistenza e lotta per i diritti umani, ha recentemente annunciato il
ritrovamento del “nipote numero 140”. L'uomo, che ora ha 48 anni e vive a Buenos Aires, è
stato sottratto alla sua famiglia durante la dittatura, uno dei tanti neonati rapiti dalle madri
detenute in gravidanza e mai restituiti alle loro fam...
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